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L'Accademia della Crusca

Nel compilare il presente Vocabolario (col parere dell'Illustrissimo Cardinal Bembo, de' Deputati
alla  correzion  del  Boccaccio  dell'anno  1573.  e  ultimamente  del  Cavalier  Lionardo  Salviati)
abbiamo stimato necessario di ricorrere all'autorità di quegli scrittori, che vissero, quando questo
idioma principalmente fiorì, che fù da' tempi di Dante, o ver poco prima, sino ad alcuni anni, dopo
la morte del Boccaccio. Il qual tempo, raccolto in una somma di tutto un secolo, potremo dir, che
sia dall'anno del Signore 1300. al 1400. poco più, o poco meno: perchè, secondo che ottimamente
discorre il  Salviati,  gli  scrittori,  dal  1300 indietro,  si  possono stimare,  in molte  parti  della  lor
lingua, soverchio antichi, e quei dal 1400. avanti, corruppero non piccola parte della purità del
favellare  di  quel  buon secolo.  Laonde potendo noi  tener sicuramente la  lingua degli  autori  di
quell'età,  per la più regolata e migliore,  abbiam raccolto le voci di  tutti  i  lor libri,  che abbiam
potuto aver nelle mani, assicuratici prima, che, se non tutti,  almeno la maggior parte di essi, ò
fossero scrittor Fiorentini, o avessero adoprato, nelle scritture loro, vocaboli e maniere di parlare
di questa Patria.

(Vocabolario degli Accademici della Crusca, 1612, p. 6)

REFAIUOLO.

Che vende refe.
> Lib. Sagram. Refaiuoli, e pizzicagnoli, che mai non danno diritto peso [oggi merciaio] 

REFE.

Accia ritorta insieme in più doppi, per lo più, per uso di cucíre. Lat. filum. 
> Vit. S. Gio. Bat. Non ci ha ne ago, ne refe, non ci ha ne forvici ne coltello. 
> Vegez. La misura si coglie in due modi, o vero con un fil di refe sottile, e sbrigato, ec. linum tenue 
> Bocc. n. 63. 14. E donatole una borsetta di refe bianco. 
¶ In proverbio. Cucire a refe doppio, che vale ingannar con doppiezza l' una parte, e l' altra.
¶ E LICCIO diciamo a quel refe grosso, del quale si servono principalmente i tessitori, per li pettini. 

(Vocabolario degli Accademici della Crusca, 1612, p. 691)

(Francesco Alunno, Della fabrica del mondo, Sansovino, Venezia 1560)
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